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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE 
Del 25/02/2019 n. 191 

 
 

 
 

Settore IV 
4.4 - Area Governo del Territorio 

4.4.3 - UO Attività Amministrativa 
 
 
 

OGGETTO:  D.LGS. 152/2006 E SS.MM.II., ART. 12; L.R. 6/2007; DGR 1813 DEL 
21.12.2010. COMUNE DI JESI - VARIANTE PARZIALE AL PRG - REVISIONE DELLE 
PREVISIONI URBANISTICHE RELATIVE ALL'AREA CLASSIFICATA DAL PRG VIGENTE 
"AMBITO IN TRASFORMAZIONE TT3.4 FORO BOARIO" E ALL'AREA PER SERVIZI DI 
VIA LATINI - VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA' A VAS AI SENSI DEL D.LGS. 152/2006 
E SS.MM.II. 

 
 
 

IL FUNZIONARIO INCARICATO DI ALTA PROFESSIONALITA' 
DELEGATO DAL DIRIGENTE 

(art. 17, comma 1 bis, D.lgs. n. 165/2001) 
 
 

PREMESSO che: 
1. la procedura di valutazione ambientale strategica (c.d. VAS) ha lo scopo di analizzare 

l’impatto ambientale, inteso come alterazione quali/quantitativa sull’ambiente e sul patrimonio 
culturale, prodotto da atti e provvedimenti di pianificazione e programmazione o dalle loro 
modifiche, di competenza di un’autorità operante a livello nazionale, regionale o locale, da parte 
della autorità competente all’adozione del provvedimento finale di verifica dell’impatto;  

2. il D.lgs.vo n.4 del 16.01.2008 ha definitivamente disciplinato la normativa in materia di 
valutazione ambientale strategica, conformando la normativa nazionale alle previsioni vigenti a 
livello comunitario e prevedendo contestualmente l’obbligo per le Regioni di provvedere 
all’adeguamento del proprio ordinamento entro dodici mesi dall’entrata in vigore del citato decreto, 
nelle cui more ha statuito la diretta applicabilità della normativa vigente a livello nazionale;  

3. il D.lgs.vo n. 128 del 29/06/2010 ha apportato modifiche e integrazioni al D.lgs.vo n. 
152/2006; 

4. la Regione Marche, in assenza di un quadro normativo vigente in ambito statale, con la 
L.R. 12.06.2007 n.6 ha inteso dare applicazione alla Direttiva 2001/42/CE, individuando 
rispettivamente agli artt. 18 e 19 l’ambito di applicazione e le Autorità competenti in materia di 
VAS e demandando a successive Linee Guida la definizione delle modalità di esecuzione delle 
relative procedure;  

5. con deliberazione della Giunta Regionale n.1400 del 20.10.2008, pubblicata sul B.U.R. 
Marche n.102 del 31.10.2008, sono state approvate le Linee Guida Regionali per la valutazione 
ambientale strategica, modificata ed integrata con DGR n. 1813 del 21.12.2010 B.U.R. Marche n. 2 

.
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del 11.01.2011;                               
CONSIDERATO che la procedura di verifica di assoggettabilità a valutazione ambientale 

strategica in oggetto è relativa alla “Variante parziale al PRG – Revisione delle previsioni 
urbanistiche relative all’area classificata dal PRG vigente “Ambito in trasformazione TT3.4 Foro 
Boario” e all’area per servizi di Via Latini”, pervenuto a questo Ufficio ad opera del Comune di 
Jesi in data 27.12.2018 e registrato al ns. prot. n. 36576 del 27.12.2018, corredato, a norma di legge, 
del rapporto preliminare art.12 comma 1 del d.lgs.152/2006 e ss.mm.ii.;  

PRESO ATTO che con nota prot. 193 del 03.01.2019 si disponeva l’avvio del procedimento, 
prevedendone la conclusione per il giorno 27.03.2019;                              

DATO ATTO altresì dell’istruttoria compiuta sulla base degli elementi di verifica come 
individuati nell’allegato I al d.lgs.vo 152/2006 e ss.mm.ii. dall’Istruttore per gli aspetti urbanistici, 
Ing. M. Cristina Rotoloni, allegata alla presente determinazione quale parte integrante (rif. inf. 01) 
prot. n. 6216 del 25.02.2019;  

DATO ATTO che, per le particolari caratteristiche della variante oggetto di verifica di 
assoggettabilità, e valutato lo scenario urbanistico/ambientale configurato dalla variante, questa 
competente Autorità ha rilevato sussistere i presupposti per la partecipazione tecnica al 
procedimento e l’acquisizione dei relativi pareri ai seguenti SCA (soggetti competenti in materia 
ambientale): 

• Regione Marche – PF Ciclo dei Rifiuti e bonifiche ambientali e rischio industriale 
(AERCA); 

• ARPAM – Dipartimento Provinciale di Ancona (AERCA);  
• Comando Provinciale Vigili del Fuoco (AERCA); 
• ASUR – Area Vasta n. 2 

PRESO ATTO che le verifiche condotte nel corso della presente istruttoria in ordine alla 
completezza dei contenuti del rapporto preliminare sono state effettuate da questa Autorità tenuto 
conto della normativa vigente all’atto del deposito dell’istanza di verifica di VAS ad opera del 
Comune, con specifico riferimento, pertanto, ai criteri dell’All. I al d.lgs.vo 152/2006 e ss.mm.ii.;        

CONSIDERATO che, per le motivazioni riportate nella relazione istruttoria (rif. inf. 01), parte 
integrante della presente determinazione, gli approfondimenti espletati sulla base della 
documentazione prodotta sono di per sé sufficienti a valutare l’impatto ambientale dell’intervento 
progettato e tali da escluderne la assoggettabilità a VAS; 

RITENUTO di precisare che, qualora in sede di approvazione della variante oggetto della 
presente verifica, venissero introdotte modifiche sostanziali (quali ad esempio le variazioni 
conseguenti all’accoglimento di eventuali osservazioni), sarà necessario valutare la conformità della 
variante modificata rispetto all’esito della presente verifica di assoggettabilità, per cui sarà onere 
dell’Amministrazione comunale quale autorità procedente evidenziare tale circostanza alla 
Provincia di Ancona quale autorità competente attraverso apposita dichiarazione circa la portata 
delle modifiche introdotte, da rendersi in calce alla deliberazione di approvazione o in atto separato 
e da portarsi comunque a conoscenza dell’Amministrazione provinciale, in considerazione del fatto 
che, giusto art. 11 c.5 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii, "La VAS costituisce per i piani e programmi 
a cui si applicano le disposizioni del presente decreto, parte integrante del procedimento di 
adozione ed approvazione. I provvedimenti amministrativi di approvazione adottati senza la previa 
valutazione ambientale strategica, ove prescritta, sono annullabili per violazione di legge”.            

VISTI E RICHIAMATI:  
- la legge regionale delle Marche 12.06.2007 n. 6, di attuazione della normativa dell’Unione 
Europea, Direttiva 2001/42/CE, che disciplina le procedure per la valutazione ambientale strategica 
dei piani e programmi che possono avere effetti significativi sull’ambiente;  

.
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- l’art. 19 comma 1 lett.b) della legge regionale citata, ai sensi del quale la Provincia è competente 
in materia relativamente a piani e programmi provinciali, intercomunali e degli enti pubblici diversi 
da quelli di cui alla lett.a) - enti dipendenti dalla Regione o a rilevanza regionale n.d.r. - , nonché 
per gli strumenti urbanistici generali dei Comuni; - l’art. 20 della citata legge, che demanda alla 
Giunta regionale l’adozione di linee guida per la definizione delle modalità di esecuzione delle 
procedure di VAS, comprensive delle forme di pubblicità e di consultazione del pubblico;  
- la DGR n. 561 del 14.04.2008, atto di indirizzo interpretativo e applicativo, con la quale, nelle 
more della emanazione delle linee guida e nella conseguente necessità di disciplinare il regime 
transitorio, sono state individuate ulteriori tipologie di piani e programmi, diversi da quelli di cui 
all’art. 6, commi 2 e 3 del d.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., privi di impatti significativi sull’ambiente e 
sul patrimonio culturale non soggette a VAS;  
- il punto 2 del dispositivo della citata deliberazione, secondo cui ai piani e programmi avviati a 
partire dal 13.02.2008 si applica la disciplina dettata dal d.lgs. 152/2006 come modificata dal d.lgs. 
4/2008;  
- la deliberazione della Giunta Regionale n. 1813 del 21.12.2010 B.U.R. Marche n. 2 del 
11.01.2011;  
- gli articoli:  

1. 6 comma 3 bis del d.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., a norma del quale “l’Autorità competente 
valuta, secondo le disposizioni di cui all’art. 12, se i piani o programmi, diversi da quelli di cui al 
paragrafo 2, che definiscono il quadro di riferimento per l’autorizzazione dei progetti possano 
avere effetti significativi sull’ambiente”;  

2. 12 del citato decreto che stabilisce che “nel caso di piani e programmi - OMISSIS, 
l’autorità procedente trasmette all’autorità competente - OMISSIS - un rapporto preliminare 
comprendente una descrizione del piano o programma e le informazioni e i dati necessari alla 
verifica degli impatti significativi sull’ambiente dell’attuazione del piano o programma, facendo 
riferimento ai criteri dell’allegato I del presente decreto. - OMISSIS - L’autorità 
competente…entro novanta giorni dalla trasmissione di cui al comma 1 emette il provvedimento di 
verifica assoggettando o escludendo il piano o il programma dalla valutazione di cui agli articoli 
da 13 a 18 e, se del caso, definendo le necessarie prescrizioni;  
- l’allegato I del d.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;  
- l’art.44 c.10 lettera h) e l’art.119 dello Statuto della Provincia di Ancona (adeguato alla Legge 7 
Aprile 2014, n. 56 adottato dall’Assemblea dei Sindaci con deliberazione n. 3 del 2/02/2015;  
- l’art. 107 del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali”;  
- il Decreto della Presidente della Provincia n. 351 del 28/12/2015 avente ad oggetto “Regolamento 
sull’ordinamento generale degli uffici e servizi e della struttura organizzativa della Provincia di 
Ancona quale Ente di Area Vasta a seguito del processo di riordino delle funzioni non fondamentali 
della Provincia (art. 1, comma 89, della Legge 7 aprile 2014, n. 56 e L. R. 3 aprile 2015, n. 13)” e 
le ss.mm.ii.; 
- il Decreto della Presidente n. 206 del 28/10/2016 ad oggetto “Affidamento di incarichi dirigenziali 
dal 1° novembre 2016 fino alla scadenza del mandato elettivo della Presidente” con il quale si 
affida al dott. avv. Fabrizio Basso, Dirigente di ruolo della Provincia di Ancona, l’incarico 
dirigenziale ad interim del Settore IV – Governo del Territorio, Pianificazione  territoriale 
provinciale di coordinamento, comprensivo delle funzioni provinciali non fondamentali inerente 
tale Settore e specificate nell’allegato 1 del sopra citato Decreto n. 351 del 28/12/2015; 
- il Decreto del Presidente della Provincia di Ancona n. 157 del 31/10/2018 con cui si conferma al 
dirigente di ruolo della Provincia di Ancona Fabrizio Basso, l’incarico dirigenziale ad interim del 

.
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Settore IV – Tutela e valorizzazione dell’ambiente, Governo del territorio, Pianificazione 
territoriale provinciale di coordinamento a decorrere dalla data del 1° novembre 2018 fino alla data 
di scadenza del mandato elettivo del Presidente della Provincia; 
- la Determinazione Dirigenziale n. 280 del 06/03/2017 con la quale è stato affidato 
temporaneamente al dott. Arch. Sergio Bugatti l’incarico di Alta Professionalità e di titolare 
dell’Area Tutela e Valorizzazione dell’ambiente dal 1° marzo 2017 e fino alla definizione del 
procedimento di riassetto organizzativo del Settore IV, oltre alla delega delle funzioni dirigenziali 
limitatamente alle competenze delle Aree del suddetto Settore, e pertanto anche per le funzioni di 
pertinenza dell’Area Governo del Territorio del Settore IV; 
- la Determinazione Dirigenziale n. 944 del 12/09/2017 con la quale sono stati prorogati i sopra 
citati incarichi di alta professionalità e le deleghe di funzioni dirigenziali fino al termine del 
mandato della Presidente della Provincia di Ancona; 
- la Determinazione Dirigenziale n. 1135 del 05/11/2018 con la quale si conferma, fino alla data del 
20 maggio 2019, il suddetto incarico già conferito all’Arch. Sergio Bugatti con la sopra citata 
determinazione dirigenziale n. 280 del 6 marzo 2017; 
 

DATO ATTO che il Responsabile del presente procedimento è il Dott. Arch. Sergio Bugatti, 
Responsabile dell’Area Governo del Territorio 
 

D E T E R M I N A  
 

I. Di escludere dalla procedura di valutazione di impatto strategico, per le motivazioni indicate 
nella relazione istruttoria prot. 6216 del 25.02.2019 parte integrante della presente 
determinazione e che qui si intendono completamente riportate, la “Variante parziale al PRG 
– Revisione delle previsioni urbanistiche relative all’area classificata dal PRG vigente 
“Ambito in trasformazione TT3.4 Foro Boario” e all’area per servizi di Via Latini”, 
pervenuto a questo Ufficio, ad opera del Comune di Jesi in data 27.12.2018 e registrato al ns. 
prot. n. 36576 del 27.12.2018. 

II. Di precisare che, qualora in sede di adozione definitiva della variante oggetto della presente 
verifica, venissero introdotte modifiche sostanziali (quali ad esempio le variazioni 
conseguenti all’accoglimento di eventuali osservazioni), sarà necessario valutare la 
conformità della variante modificata rispetto all’esito della presente verifica di 
assoggettabilità, per cui sarà onere dell’Amministrazione comunale quale autorità procedente 
evidenziare tale circostanza alla Provincia di Ancona quale autorità competente attraverso 
apposita dichiarazione circa la portata delle modifiche introdotte, da rendersi in calce alla 
deliberazione di approvazione o in atto separato e da portarsi comunque a conoscenza 
dell’Amministrazione provinciale, in considerazione del fatto che, giusto art. 11 c.5 del 
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii, "La VAS costituisce per i piani e programmi a cui si applicano le 
disposizioni del presente decreto, parte integrante del procedimento di adozione ed 
approvazione. I provvedimenti amministrativi di approvazione adottati senza la previa 
valutazione ambientale strategica, ove prescritta, sono annullabili per violazione di legge”.  

III. Di comunicare il presente atto al Comune di Jesi per i successivi adempimenti di competenza.  
IV. Di provvedere alla pubblicazione della presente determinazione sul sito web della Provincia di 

Ancona ai sensi dell’art.12 comma 5 del d.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.  
V. Di dare mandato al Comune di Jesi di pubblicazione sul proprio sito web istituzionale della 

presente determinazione. 
VI. Di trasmettere copia del presente atto ai soggetti competenti in materia ambientale individuati 

.
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nelle premesse.  
VII. Di dare atto che il presente provvedimento non sostituisce nessun altro parere o autorizzazione 

richiesto dalle vigenti norme e che viene emesso fatti salvi eventuali diritti di terzi. 
VIII.  Di dare atto che il presente provvedimento non comporta per sua natura impegno di spesa.  
IX. Di comunicare inoltre, ai sensi dell’art. 3, quarto comma, della Legge 7 agosto 1990 n. 241, 

che contro il provvedimento in oggetto può essere proposto ricorso giurisdizionale, con le 
modalità di cui al D.Lgs.vo 2 luglio 2010 n. 104, al Tribunale Amministrativo Regionale, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 
1999, rispettivamente entro 60 e 120 giorni.  

X. Di dare atto che il Responsabile del presente procedimento è il Dott. Arch. Sergio Bugatti 
Responsabile dell’Area Governo del Territorio. 

 
 

 
 
 

Ancona, 25/02/2019 
 

IL FUNZIONARIO INCARICATO DI ALTA 
PROFESSIONALITA' DELEGATO DAL 

DIRIGENTE 
 

BUGATTI SERGIO 
(sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.) 

.



 

 

 

  Servizio Territoriale 

  Tel: 071/28732722 

E-mail: luciano.benini@ambiente.marche.it 

  

 

 

 

 

 

 

SPETT.LE PROVINCIA DI ANCONA 

SETTORE IV 

4.4 - AREA GOVERNO DEL TERRITORIO  

4.4.1 - U.O. PARERI URBANISTICI E VALUTAZIONI 

AMBIENTALI DI PIANI URBANISTICI E TERRITORIALI 

VIA MENICUCCI, 1 – 60121 ANCONA 

PEC: provincia.ancona@cert.provincia.ancona.it 

 

 

 

 

Oggetto: Verifica di assoggettabilità a valutazione ambientale strategica (VAS) ai 

sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., della L.R. n. 6/2007 e della D.G.R. n. 

1813/2010 - Comune di Jesi (AN). Variante parziale al PRG per revisione 

delle previsioni urbanistiche relative all’area classificata dal PRG vigente 

“ambito in trasformazione TT3.4 foro boario” e all’area per servizi di via 

Latini. 

 

In riferimento alla Vostra nota, assunta al nostro protocollo n. 

0000270|04/01/2019|ARPAM|DDAN|A ed alla documentazione relativa alla variante parziale al PRG in 

oggetto, scaricata dal link da Voi indicato, si formulano in allegato le osservazioni tecniche, 

suddivise per matrici ambientali. 

 

Resto a disposizione per ogni eventuale chiarimento e porgo cordiali saluti. 

 Il Responsabile del Servizio Territoriale 

 Dott. Luciano Benini 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo 

unico D.P.R. n. 445/2000, del D.Lgs. n. 82/2005 modificato ed 

integrato dal D.lgs. 235/2010 e norme collegate, il quale 

sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa. 

 

All. c.s. 

Protocollo n. 3889 del 04/02/2019.
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Oggetto: Verifica di assoggettabilità a valutazione ambientale strategica (VAS) ai 

sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., della L.R. n. 6/2007 e della D.G.R. n. 

1813/2010 - Comune di Jesi (AN). Variante parziale al PRG per revisione 

delle previsioni urbanistiche relative all’area classificata dal PRG vigente 

“ambito in trasformazione TT3.4 foro boario” e all’area per servizi di via 

Latini. 

 

 

OSSERVAZIONI TECNICHE ARPAM 
 

 

 

MATRICE ACQUE 

 

Dall’esame della documentazione presentata, riguardante la variante parziale al PRG del 

Comune di Jesi di cui all’oggetto, per le problematiche ambientali di competenza della matrice 

acque non si rilevano osservazioni a quanto descritto negli elaborati prodotti. 

 

 

MATRICE ARIA 

 

La variante parziale al PRG del comune di Jesi (AN) interessa un’area ricadente in zona 

costiera e valliva secondo la Delibera Consiliare n. 116 del 9 dicembre 2014, posta a Sud-Est del 

nucleo storico, fuori della cinta muraria medievale fino al fosso Granita, interessando anche 

un’area, sita in via Latini, che ricade all’interno dell’AERCA.  

Gli obiettivi proposti dal piano sono: aggiornare la disciplina urbanistica dell’intero ambito; 

valutare la possibilità di eliminare alcune previsioni di nuova edificazione ad oggi non 

attivate; razionalizzare il sistema delle aree pubbliche; ridefinire la destinazione urbanistica delle 

aree attualmente occupate dal centro Ambiente e delle aree ad esse limitrofe (zona Mattatoio); 

rivedere conseguentemente la destinazione urbanistica dell’area S5”Centro Ambiente” di via Latini 

mediante la riclassificazione della stessa all’uso agricolo. 

Il piano complessivamente conferma alcune destinazioni d’uso, prevede la riduzione della 

capacità edificatoria di tipo residenziale e terziario commerciale, la trasformazione dell’area di via 

Latini in area agricola ed un incremento delle aree sportive scoperte, delle aree a parcheggio e di 

aree per servizi vari. 

 

Protocollo n. 3889 del 04/02/2019.



 

 

  

  Servizio Territoriale 

  Tel: 071/28732722 

E-mail: luciano.benini@ambiente.marche.it 
 

 

 

2 

Osservazioni 

Il Servizio Territoriale dell’ARPAM, dipartimento di Ancona, per quanto di competenza, 

per la componente atmosfera, non ha osservazioni da formulare, tranne ritenere opportuno che, 

al fine di salvaguardare lo stato di Qualità dell’Aria dell’area, siano previste, per le fasi di cantiere, 

tutte le misure finalizzate a ridurre le emissioni diffuse, con il criterio delle migliori tecniche 

disponibili. 

 

 

MATRICE RIFIUTI/SUOLO 

 

Dall’esame della documentazione presentata e visti gli obiettivi proposti riguardante la variante 

parziale al PRG del Comune di Jesi di cui all’oggetto, per le problematiche ambientali di 

competenza della matrice rifiuti e suolo non si rilevano osservazioni in merito a quanto descritto 

negli elaborati prodotti. 

 

MATRICE RUMORE 

Dopo analisi della documentazione, in merito al procedimento di cui all’oggetto, il Servizio 

Territoriale del Dipartimento Provinciale di Ancona formula le seguenti osservazioni e valutazioni 

tecniche relative alla matrice rumore: 

 

Il progetto di variante parziale interessa una consistente porzione di città posta a sud-est 

del nucleo storico per una superficie complessiva di circa 23 ettari, fuori della cinta muraria 

medievale fino al fosso Granita e riguarda 8 comparti: Porta Valle, Orti Pace, Via Setificio – 

Piazza San Savino, Scuola media Federico II – Campo Boario, Mattatoio, Zona torrente 

Granita – Via dei Merciai - Via Granita - San Giuseppe - Via degli Artigiani – Via Tessitori, 

Area ex scuola Cascamificio. La maggior parte delle aree pubbliche risulta già ospitare 

attività e servizi strategici per l’intera cittadinanza (aree sportive, istituti scolastici, centri 

sociali e ricreativi, centro ambiente) che tuttavia richiedono interventi di ridefinizione e 

riqualificazione, razionalizzando il sistema delle aree pubbliche mantenendone una visione 

unitaria. Il Piano prevede interventi di nuova edificazione anche mediante riconversione di 

aree dismesse in 5 su 8 comparti. Secondo l’art. 8 della L.R. 28/2001, ”Nella redazione di 

nuovi strumenti urbanistici, loro revisioni, o varianti, le destinazioni d’uso delle aree o varianti, 

devono essere stabilite, a pena di nullità, degli strumenti stessi, secondo quanto stabilito all’art. 2 

(Classificazione acustica del territorio comunale), in modo da prevenire o contenere i disturbi alla 

popolazione residente”.  

Dal punto di vista della zonizzazione acustica le aree sono collocate in classe IV (area ad 

intensa attività umana), parte delle aree (via Don Minzoni) ricade all’interno della fascia di 

Protocollo n. 3889 del 04/02/2019.
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pertinenza acustica della strada di scorrimento Da, parte (zona ex scuola Cascamificio) 

ricade all’interno delle fasce di pertinenza A e B della linea ferroviaria Ancona-Roma. Nella 

relazione tecnica viene dichiarato che i valori limite di immissione ed emissione 

corrispondenti all’attuale azzonamento acustico sono compatibili con i nuovi usi.  

 Relativamente alla tutela degli ambienti abitativi (definiti dall’art. 2 della L. 447/1995), deve 

essere rispettato quanto previsto dall’art. 20 della L.R. 28/2001 in merito al rispetto dei 

requisiti passivi degli edifici, ed inoltre deve essere rispettato anche quanto previsto 

dall’art. 8 della L. 447/95 in tema di previsione di impatto acustico, qualora venissero 

installate apparecchiature che possono essere considerate sorgenti di rumore.  

I criteri per la redazione sia delle valutazioni previsionali di impatto acustico, sia  della 

documentazione in merito alla certificazione acustica degli edifici, sono esplicitati nella DGR 

n. 896 AM/TAM del 24/06/2003 e s.m.i.   

 Si fa presente che per quanto riguarda le attività di cantiere correlate alle modifiche alle 

destinazioni d’uso previste dalla variante, l’utilizzo di macchinari rumorosi all’interno del 

cantiere può ottenere apposita autorizzazione da parte del Comune interessato, in deroga 

ai limiti stabiliti dalla Legge Quadro sull’inquinamento acustico L. 447/95 (Art. 6 comma 1 

lettera h della L. 447/95 ed Art. 16 della legge Regionale n. 28 del 14/11/2001). Le modalità 

di richiesta sono esplicitate nelle Linee Guida della LR n. 28/2001, emanate con delibera 

della G.R. n. 896 AM/TAM del 24/06/2003,  pubblicate sul BUR n. 62 del 11/07/03, e nel 

Regolamento Acustico Comunale. Le ditte che realizzeranno l’opera dovranno comunque 

fare ricorso a modalità operative di gestione dei cantieri stessi, volte a contenere per 

quanto possibile i livelli di inquinamento acustico. 

 

 

MATRICE RADIAZIONI 

Non si hanno osservazioni da formulare. 

 

 

 Il Responsabile del Servizio Territoriale 

 Dott. Luciano Benini 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo 

unico D.P.R. n. 445/2000, del D.Lgs. n. 82/2005 modificato ed 

integrato dal D.lgs. 235/2010 e norme collegate, il quale 

sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa. 
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